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Introduzione  

L’Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi (AOUC) è costituita da edifici non collegati tra loro, ciascuno dei quali 

ospita in modo prevalente una determinata tipologia di attività (oncologica, ortopedica, di emergenza, ostetrico-

ginecologica, ecc…). Alla luce della disponibilità di finanziamenti ottenuti tramite i fondi del PNRR è in fase di 

realizzazione una completa ristrutturazione del padiglione Radioterapia, che consentirà una ulteriore centralizzazione 

delle attività necessarie per la presa in carico dei pazienti oncologici. Al termine dei lavori infatti il padiglione ospiterà, 

oltre al reparto di applicazioni radioterapiche recentemente ristrutturato, attività di tipo ambulatoriale dedicate ai pazienti 

oncologici e i locali del CORD. 

Per consentire l’effettuazione dell’intervento di ristrutturazione si rende quindi necessario procedere preliminarmente al 

trasferimento delle attività sanitarie presenti nel padiglione Radioterapia. Per questo motivo la degenza di Curieterapia, 

attualmente situata al secondo piano dell’edificio, verrà trasferita presso il padiglione 16, San Luca, dove è già presente 

la Degenza Oncologica e dove sono stati recentemente completati i lavori per la realizzazione della nuova degenza 

protetta. 

Contenuti 

La degenza di Curieterapia accoglie attualmente tre posti letto. Eroga circa 200 ricoveri ogni anno per effettuazione di 

terapia radiometabolica (78% dei ricoveri), brachiterapia con colpostato (14%), ricoveri in DH per terapia con radio 223 

dicloruro (6%) e brachiterapia endoculare (2%).  

Per la progettazione e la realizzazione del nuovo reparto sono state previste quattro stanze di degenza ad uso singolo (una 

in più rispetto alla dotazione attuale), ciascuna con servizi igienici indipendenti e collegati a impianti di raccolta e 

smaltimento controllato delle deiezioni. Le vasche di raccolta per i reflui sono state realizzate nell’area esterna adiacente 

al padiglione San Luca. Per quanto riguarda le caratteristiche strutturali, la nuova area di degenza protetta è dotata di 

pareti schermate ed è separata dagli altri spazi del reparto di Oncologia mediante accesso chiuso. Per garantire un’ottimale 

gestione dei percorsi dei pazienti e degli operatori la degenza protetta è stata realizzata in una delle due estremità del 

reparto, in continuità con la degenza oncologica. Oltre alle stanze di degenza sono stati previsti: 

- un locale per la manipolazione dei radiofarmaci 

- un’area vestizione/svestizione per gli operatori che accedono alle stanze di degenza 

- un locale di stoccaggio dei bidoni contenenti rifiuti radioattivi   

I locali sono stati completati alla fine del mese di aprile, attualmente sono in fase di collaudo le vasche per i reflui 

radioattivi; il trasferimento è previsto per la fine del mese di maggio. 

Conclusioni 

La necessità di ottimizzare gli spazi e le risorse ha spinto l’AOUC verso una riorganizzazione dei percorsi clinico-

assistenziali per aree omogenee, mediante la realizzazione di padiglioni edilizi all’interno dei quali siano presenti quanto 

più possibile tutte le principali funzioni necessarie a renderli funzionalmente autonomi.  

Da un punto di vista organizzativo è apparso quindi vantaggioso realizzare la nuova degenza di Curieterapia nello spazio 

adiacente all’attuale degenza oncologica, al fine di concentrare in un’unica area la casistica oncologica gestita in regime 

di ricovero.  

 


